
OSPEDALE PSICHIATRICO

OSPEDALE SANATORIALE

OSPEDALE CIVILE

Fig. 01 - Fig. 02: 1905 | Piano 
Regolatore della città di Gorizia, 
A. Lasciac | Archivio dell’Uf�cio 
Tecnico del Comune di Gorizia.

Fig. 03 - Fig. 04: 1918 | Piano 
Regolatore della città di Gorizia, 
M. Fabiani, L. Braidotti, R. Del 
Neri, G. Bramo, G. Bombig | 
Archivio dell’Uf�cio Tecnico del 
Comune di Gorizia.

Il Piano Regolatore Generale della città viene realizzato da Lasiac  con una grande cura per i dettagli: 
de�nisce architettonicamente gli edi�ci e prende in considerazione il trasporto urbano. Prevede due zone di 
espansione: una a nord e una a sud. Per l’area in cui sorge l’ospedale psichiatrico si limita a collegarla al 
centro città attraverso un sistema di strade che va a de�nire una possibile, futura, zona di espansione ma non 
speci�ca le caratteristiche degli edi�ci.

Il Piano Regolatore Generale della città, disegnato da Max Fabiani in collaborazione con Del Neri, prevede il 
diradamento degli edi�ci del centro storico e la costruzione di nuove arterie viarie. 
Prevede, inoltre, la realizzazione di un grande edi�cio sul lotto in cui sorgeva la scuola agraria e dove ora è 
edi�cato l’ex Sanatorio. Dalla planimetria si possono notare altri edi�ci satellite posti all’interno di un parco e la 
realizzazione di una piazza sulla via San Pietro, attuale via Vittorio Veneto.

Luigi Piccinato, disegna un Piano Regolatore Generale che non prevede nessuna forma d’interazione con la città 
di Nova Gorica. Prevede la costruzione di una grande tangenziale che sarebbe dovuta correre tutto attorno alla 
città costeggiando a ovest l’Isonzo e a est il con�ne. Questo grande asse viario passa tangente al lotto sul 
quale sorge il sanatorio escludendolo dal resto della città e impedendo qualsiasi forma di reale espansione o 
apertura verso nord-est.

Il Piano Regolatore di Gragotti e Cagnardi, invece, prende in considerazione una prospettiva europea per la 
città. Per contrastare l’eccessivo sviluppo verso sud si prevedono degli interventi a nord e a est. Nell’area dell’ex 
ospedale è prevista una zona dedicata ad attività di servizio a larga scala: Università, ricerca scienti�ca, 
imprese ed istituzioni pubbliche e private. La zona prevede una riquali�cazione che comprende tutti gli ambiti 
della vita sociale e tutte le funzioni di una città.
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ANTONIO LASCIACINQUADRAMENTO MAX FABIANI LUIGI PICCINATO GREGOTTI - CAGNARDI

OSPEDALE SANATORIALE 
EMANUELE FILIBERTO 
DI SAVOIA

OSPEDALE CIVILE 
VITTORIO EMANUELE III

OSPEDALE PSICHIATRICO
FRANCESCO GIUSEPPE I

VISTA ASSONOMETRICA 
DEI TRE OSPEDALI

Il 16 febbraio 1911, in via di San Pietro – l'odierna 
via Vittorio Veneto – vienne inaugurato il manicomio 
provinciale Francesco Giuseppe I, con ampi 
padiglioni separati da spazi verdi. La Prima Guerra 
mondiale interrompe l'attività del manicomio, che 
vienne distrutto nel 1916 per poi essere ricostruito 
dallo Stato italiano nel 1933.

Il 4 giugno 1933, Sua Altezza Reale Amedeo 
d’Aosta inaugura il Sanatorio di Via Vittorio Veneto, 
intitolato ad Emanuele Filiberto di Savoia Duca 
d’Aosta e progettato dall’ingegnere romano Antonio 
Fivoli. L’edi�cio è un esempio di istituto, studiato sia 
come struttura sia per l’ubicazione, per combattere 
una delle piaghe più minacciose dell’epoca.

La costruzione del nuovo ospedale Vittorio Emanuele III 
inizia negli stessi anni Trenta. La costruzione procede 
lentamente: si arresta durante il secondo con�itto 
mondiale e riprende nel 1947, per essere ultimata nel 
1957. A progettare l’edi�cio è l’ingegnere Antonio 
Fivoli, lo stesso che realizzò il vicino tubercolosario.
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Volume

Dati
Via Vittorio Veneto, Gorizia (GO)
Ingegnere A. Glessig | Architetto L. Braidotti
1911 | Ricostruito e inaugurato nel 1933

104.965,00 mq
1.302,00 m

15.798,00 mq
107.913,00 mc

Via Vittorio Veneto, Gorizia (GO)
Ingegnere A. Fivoli
1933

38.790,00 mq
896,00 m

3.340,00 mq
41.000,00 mc

Via Vittorio Veneto, Gorizia (GO)
Ingegnere A. Fivoli
1957

132.131,00 mq
1.483,00 m

20.248,00 mq
190.174,00 mc

FASI DI COSTRUZIONE DEGLI OSPEDALI DI VIA VITTORIO VENETO DAL 1900 AD OGGI

ANALISI DELL’AREA DI PROGETTOALL’INTERNO DEI PRINCIPALI PIANI REGOLATORI DELLA CITTÀ

1907 | Planimetria della città di Gorizia, foglio n. 6
Archivio dell’Uf�cio Tecnico del Comune di Gorizia

2018 | Riproduzione in vista assonometrica 
dell’area di progetto e dello stato di fatto

Planimetria della città di Gorizia, foglio n. 23
Archivio dell’Uf�cio Tecnico del Comune di Gorizia

Rappresentazione planimetrica dell’ospedale sanatoriale Rappresentazione planimetrica dell’ospedale civileRappresentazione planimetrica dell’ospedale psichiatrico 1962 | Planimetria di Gorizia, foglio n. 23
Archivio dell’Uf�cio Tecnico del Comune di Gorizia
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Fig. 05 - Fig. 06: 1966 | Piano 
Regolatore della città di Gorizia, L. 
Piccinato | Archivio dell’Uf�cio 
Tecnico del Comune di Gorizia.
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Fig. 07 - Fig. 08: 2001 | Piano 
Regolatore della città di Gorizia, 
Gregotti, Cagnardi | Archivio 
dell’Uf�cio Tecnico del Comune di 
Gorizia.
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STAZIONE 
MERIDIONALE
Ettore Ritter
Il 3 ottobre 1860, grazie alle 
pressioni di E. Ritter, viene 
inaugurata la Stazione 
Meridionale e il nuovo passaggio 
della ferrovia. Le esigenze di 
collegamento della nuova 
stazione ferroviaria pongono le 
premesse per la crescita urbana 
verso sud, lungo l’asse degli 
attuali corsi Verdi e Italia.
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PIANO 
REGOLATORE
Antonio Lasciac
Il 23 luglio 1906 viene inaugurata 
la nuova stazione di Gorizia sulla 
linea ferroviaria Jesenice-Trieste. Il 
14 marzo del 1904 viene redatto 
un piano regolatore per la Stazione. 
Nel 1905 A. Lasciac presenta 
quattro varianti del piano per la 
zona adiacente alla stazione e una 
proposta di piano regolatore per 
l’intera città.
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RICOSTRUZIONE
piano regolatore
Gorizia, dopo la Grande Guerra, è 
dotata di due proposte per indirizzare 
i lavori di ricostruzione: quella di A. 
Lasciac e quella di R. Del Neri. Una 
commissione prende in 
considerazione le due proposte per 
compilare il progetto de�nitivo di 
piano regolatore che viene approvato 
il 26 maggio 1921.
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GORIZIA ITALIANA
Il Trattato di Rapallo
Il trattato di Rapallo, �rmato il 12 novembre 
1920 rappresentò la conclusione del 
processo risorgimentale di uni�cazione 
italiana sino al con�ne orientale alpino e 
l'annessione al Regno d'Italia di Gorizia, 
Trieste, Pola e Zara.
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IL CONFINE
I Trattati di Parigi
I Trattati di Parigi, �rmati il 10 
febbraio 1947 dopo la �ne della II 
Guerra Mondiale, segnano il nuovo 
con�ne che si attesta ad est del 
centro urbano della città di Gorizia.

NOVA GORICA
Edvard Ravnikar
L’idea di costruire un nuovo 
capoluogo nasce nell’aprile del 
1947 quando il primo progetto 
viene presentato dall’architetto B. 
Gvardjancic. Dopo il 1947, il 
ministro per la costruzione, Ivan 
Macek incarica tre architetti, lo 
stesso Gvardjancic, Ravnikar e 
Zupancic di redigere una proposta 
per la città. La scelta del ministro 
ricade su E. Ravnikar, allievo e 
collaboratore di Joze Plecnik.  

RISANAMENTO
Max fabiani
Nel 1948 M. Fabiani viene 
incaricato, in qualità di membro 
della Commissione tecnica del 
Comune, di elaborare un nuovo 
progetto di massima per il 
risanamento del rione di via 
Ascoli, una delle più rilevanti 
opere previste dal piano del 
1921 nel centro storico.  

PIANO REGOLATORE
Luigi Piccinato
Il 10 agosto 1962 il Consiglio Comunale 
incarica il professore L. Piccinato della 
redazione di un de�nitivo Piano Regolatore 
Generale di Gorizia. ll Piano viene adottato, 
dopo alcune sedute di discussione in Consiglio 
Comunale, il 5 luglio 1966.

PIANO REGOLATORE
Gregotti-Cagnardi
Nel 2001 viene approvato il nuovo Piano 
Regolatore Generale Gregotti-Cagnardi i cui 
studi vengono eseguiti tra il 1996 e il 1997. 
Al contrario di quello di Piccinato, questo 
piano prende pienamente in considerazione 
una prospettiva di carattere europeo della 
città di Gorizia.

1
9
4
7

1
9
4
7

1
9
6
6

1
9
4
8

2
0
0
1

REGOLAZIONE 
DELLA CITTA’
Concorso
Nel 1901 viene bandito un concorso per 
un piano regolatore. Rispondono 14 
progettisti tra cui anche Max Fabiani. 
L’anno dopo, l’ingegnere P. Bresadola, 
invita la municipalità a considerare 
l’offerta dell’ingegnere P. Demarteau. 
L’incarico gli viene assegnato il 30 ottobre 
1903 ma solo nel 1907 il rilievo risulterà 
concluso. Su questa base verranno redatti 
diversi piani negli anni successivi.
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BORGO STRAZIG
Ettore Ritter
E. Ritter nel 1842 acquistaalcuni terreni a Straccis, dove 
già esistevano attività artigianali, e riconverte tutto 
ammodernando gli impianti. Nel 1846 inizia la 
costruzione del �latoio e tessitoio Ritter – Rittmeyer. Più 
tardi compra la cartiera di Podgora (Piedimonte) costruita 
a �ne ‘700. 
La nascita di un polo industriale in città comporta 
un’alterazione sia della struttura urbana sia di quella 
sociale: nascie una classe operaia e si sviluppa un 
quartiere proletario nel borgo di Strazig, attuale Straccis.

FATEBENEFRATELLI
Ospedale
L’edi�cio viene costruito tra il 1753 e il 1758 e diviene 
l’unico ospedale della conte di Gorizia. Viene af�dato alla 
gestione dei fatebenefratelli dall’Imperatore Giuseppe II 
d’Asburgo.
Prima di questo ospedale nella città di Gorizia erano 
presenti il “Pio ospitale delle donne”, costruito nel 1647 e 
chiuso nel 1777, il suo corrispondente maschile: l’ospizio 
San Raffaele, fondato nel 1756 e anch’esso chiuso nel 
1777 e l’ospedale “per gli infermi e i piagati” fondato nel 
1656 e af�dato all’Ordine di San Giovanni di Dio ovvero i 
fatebenefratelli.

OSPEDALE FEMMINILE
Suore della carità
Tra il 1847 e il 1848 il preesistente Istituto dei 
poveri viene ampliato e adattato per ospitare il 
nuovo ospedale femminile che viene af�dato nel 
1846 alla gestione delle Suore della Carità.

OSPEDALE GENERALE 
PUBBLICO
Fatebenefratelli
L’edi�cio dell’Ospedale del Fatebenefratelli 
subisce adattamenti e ampliamenti: viene dotato 
di reparti di medicina e chirurgia e di un 
attrezzato blocco operatorio. 
Con decreto 3 gennaio 1876 ottiene la quali�ca 
di “Ospedale Generale Pubblico”. L’anno 
successivo verrà ampliato anche l’ospedale delle 
Suore della Carità.

UN NUOVO OSPEDALE
Dopo la Grande Guerra
Dopo la Guerra, il Civico Ospedale Femminile è 
distrutto e quello del Fatebenefratelli risulta 
insuf�ciente a coprire il bisogno sanitario della città. 
Il Comune di Gorizia apre un ospedale presso il 
convento delle Suore della Provvidenza di via 
Brigata Pavia e vi estende l’assistenza ai malati dei 
due sessi. Ottenuto il riconoscimento di personalità 
giuridica con decreto 3 dicembre 1921 del 
Commissariato Generale Civile di Trieste, l’Ospedale 
è sottoposto alla gestione diretta del Comune.

VILLA SAN GIUSTO
Fatebenefratelli
Nel 1923, i Misericordiosi concludono le 
trattative per l’acquisto di un edi�cio posto 
in prossimità della stazione e prospiciente 
l’attuale Corso Italia.
Nel 1926 viene inaugurata la clinica “Villa 
San Giusto” e nello stesso anno fanno 
consacrare l’attigua nuova chiesa intitolata 
a San Giusto Martire.

OSPEDALE SAN GIOVANNI 
DI DIO
Fatebenefratelli
Palazzo Alvarez risulta inadeguato e viene avviata 
nell’area retrostante la Villa San Giusto, convertita nel 
1976 a struttura per lungodegenti, la costruzione di un 
nuovo ospedale. Nel 1983, quando risulta ultimata la 
costruzione del complesso del San Giovanni di Dio, si 
dimette la sede di Palazzo Alvarez. la Villa San Giusto 
diventa casa di riposo per non autosuf�cienti e nel 
1999 viene classi�cata “Residenza Protetta”.

SAN GIOVANNI DI DIO
Il nuovo ospedale di Gorizia
Il San Giovanni di Dio dopo essere stato 
adattato e ristrutturato accoglie il trasloco del 
complesso ospedaliero di Via Vittorio Veneto 
per diventare il nuovo ospedale della città.
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CONGRESSO 
DI VIENNA
Impero Austriaco
Dopo il Congresso di Vienna 
(1 novembre 1814 - 9 
giugno 1815) la città di 
Gorizia viene restituita 
all’Impero Austriaco.
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Area sulla quale 
verrà costruito il 
sanatorio
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Nova Gorica

Gorizia

San Pietro-Vertoiba
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1933

1957
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LA CITTÀ

Sono presenti alcuni elementi a Gorizia che l’hanno sempre caratterizzata e 
contraddistinta come città di con�ne. Abitata da quattro diverse componenti 
linguistico-culturali, si è sempre distinta come punto di incontro e comunicazione fra tre 
regioni socialmente ed etnicamente differenti e ha svolto un ruolo d’intermediazione fra 
il mondo asburgico, slavo e italiano. La sua posizione con�naria, inoltre, l’ha portata 
ad essere zona di guerra e di passaggio del fronte nei principali con�itti del XX secolo; 
i quali ne hanno in�uenzato l’aspetto e la conformazione. La forma e l’immagine 
odierna, infatti, sono frutto di un complesso sovrapporsi di idee, programmi, progetti e 
azioni che nel corso del tempo hanno operato sullo spazio �sico e sociale.

L’ESPANSIONE

Episodi come la nascita di un polo industriale sul �ume Isonzo negli anni 40 dell’800 e 
la costruzione delle due stazioni (quella meridionale nel 1860 e quella settentrionale 
nel 1906), hanno portato per la città un periodo di espansione urbana e la redazione 
di Piani Regolatori da parte di architetti come Antonio Lasciac e Max Fabiani. 
Altri fatti, invece, come i due con�itti mondiali e il tracciamento del nuovo con�ne, che 
separava il centro urbano a prevalenza italiana dai sobborghi sloveni, impedirono e 
bloccarono la crescita della città verso nord e verso est. Vengono disegnati nuovi piani 
quindi, come quello di Luigi Piccinato che non prendeva in considerazione l’area oltre 
con�ne e il piano per la costruzione di Nova Gorica di Edvard Ravnikar.

GLI OSPEDALI

Durante tutta la sua storia, dal 1300 ad oggi, gli edi�ci ospedalieri di Gorizia 
subiscono continue aperture, demolizioni e distruzioni a causa delle guerre e 
trasferimenti in aree della città più consone. Inizialmente saranno presenti il “Pio ospitale 
delle donne” del 1647, e l’ospedale “per gli infermi e i piagati” del 1656 gestito dai 
Fatebenefratelli. Il primo verrà chiuso nel 1777 e riaperto successivamente nel 1847 e 
af�dato alla gestione delle suore della Carità. Seguono la costruzione della città 
sanitaria vicino al paese di San Pietro costituita dall’ospedale psichiatrico provinciale, 
dall’ospedale sanatoriale e dall’ospedale civile trasferito, quest’ultimo, all’ospedale 
“San Giovanni di Dio” vicino alla stazione Centrale.

03

A
N

A
LI

SI
 S

TO
R
IC

A Ospedale sanatoriale

Ospedale psichiatrico

Ospedale civile


